
PESSIMO
Intradosso non più omogeneo: lo sfondella-
mento ha uno stadio piuttosto avanzato e 
l’evoluzione ulteriore può portare al crollo 
di intonaco e/o laterizi. Nessun rischio 
imminente di cedimento, ma è necessario 
pianificare un ripristino del solaio.
COSA FARE: interventi eseguiti 
nell’arco di 3/4 mesi.

PERICOLOSO
Instabilità di intonaco e/o laterizio con alta 
probabilità di cedimento dell’intradosso. 
Non si può garantire la sicurezza del locale: 
prevedere interventi di risanamento in 
tempi rapidi o dichiarare l’inagibilità 
temporanea del locale.
COSA FARE: interventi immediati o 
dichiarazione di inagibilità tempora-
nea dei locali interessati.

Le mappature sono la rappresentazione grafica, riassuntiva e di 
immediata interpretazione dell’attuale stato di conservazione 
dei solai in riferimento al rischio di distacchi di intonaco e sfondella-
mento. Questi risultati sono il frutto di un protocollo di indagine che si 
basa su un metodo approfondito e scientifico, eseguito con un'insieme 
di analisi strumentali complementari illustrate nel dettaglio nella 
relazione finale completa.

COSA SONO LE MAPPATURE?

I tempi di intervento ipotizzati forniti sono stime indicative. Il 
tempo di evoluzione del fenomeno dello sfondellamento, infatti, può 
variare in base a diversi fattori: l'estensione delle zone ammalorate e 
l'interazione con le condizioni al contorno, quali variazioni termoigro-
metriche significative o eventi eccezionali (incendi, esplosioni, 
vibrazioni, eventi sismici), necessitano di particolare attenzione e 
rendono necessarie valutazioni ulteriori.

CONTROLLI PERIODICI

GUIDA ALLA LETTURA E 
INTERPRETAZIONE MAPPATURE

L'invio delle mappature SONISPECT® è lo strumento che mettiamo a disposizione per poter intervenire tempestivamente 
nelle aree in cui sono stati riscontrati degradi elevati e che possono mettere a rischio la sicurezza dell'edificio.

COS’È UNA MAPPATURA SONISPECT®?

MAPPATURA DEL DEGRADO DEI SOFFITTI INTONACATI

NORMALE
Solaio integro, senza fessurazioni negli 
alleggerimenti e con lo strato di intonaco 
compatto e ben aderente al supporto.
COSA FARE: monitoraggi periodici con 
frequenza almeno decennale.

SCADENTE
Condizione transitoria dell'intradosso: 
fessurazioni innescate negli alleggerimenti 
o nello strato intonacato. Nessun rischio di 
cedimento imminente dell'intonaco o di 
sfondellamento.
COSA FARE: monitoraggi periodici con 
frequenza di almeno 3/4 anni.

Nelle mappature, l'eventuale presenza di 
locali inaccessibili, sistemi di 
controsoffittatura o impianti, che hanno 
impedito l'analisi degli intradossi durante i 
sopralluoghi, è rappresentata mediante 
apposite retinature colorate.

ATTENZIONE

MEDIOCRE
Intradosso globalmente omogeneo, ma 
sono presenti microfessurazioni all’interno 
degli alleggerimenti o cavillature nello 
strato intonacato. Non c’è rischio di 
cedimento, il fenomeno di degrado 
dell’intonaco o di sfondellamento è  
presente in uno stadio iniziale.
COSA FARE: monitoraggi periodici con
frequenza di almeno 6/7 anni.


